	Riflessioni su un mio recente viaggio in Italia – Una prospettiva giovanile sul cibo, la religione e la vita in famiglia

	Nel giugno del 2001 mi sono recata in Italia dove ho trascorso un po’ di tempo a Paduli, un paesino in provincia di Benevento. Durante il mio soggiorno, oltre che fare lunghi pranzi, assaggiare vini e partecipare alle numerose feste, ho fatto diverse osservazioni sulle vite di coloro che mi erano attorno in questo paesino di campagna di circa 4.000 abitanti. Alcune delle mie osservazioni erano interessanti, altre un po’ scoraggianti.
Sono stata fortunata ad avere la collaborazione di tanti padulesi, vecchi e giovani, dandomi la possibilità di paragonare alcune loro usanze con quelle dei loro paesani residenti ad Adelaide. Prima della mia partenza per l’Italia avevo fatto delle interviste per un progetto accademico con uomini e donne di diverse età - tutti di origine padulese - che mi hanno aiutato a capire come la cultura e le tradizioni padulesi sono mantenute ad Adelaide attraverso le generazioni. Per dare una struttura alla mia ricerca ho formulato delle interviste sia per i padulesi abitanti a Paduli che per quelli di Adelaide intese a stimolare delle conversazioni sul cibo, la religione e la vita in famiglia. Val la pena soffermarsi su alcune delle mie osservazioni senza tuttavia dover documentare l’esito della mia ricerca in relazione ai cambiamenti generazionali e agli effetti dell’emigrazione sul mantenimento della cultura e delle tradizioni di Paduli. Le mie osservazioni non erano solo quelle di una studentessa alla ricerca di dati, ma anche di una italo-australiana nelle vesti di turista e di membro di una famiglia padulese.
Per evitare di generalizzare, preferisco descrivere solo le mie impressioni personali piuttosto che trarre delle conclusioni sulla loro vita o il loro stile di vita. 
Per i padulesi la famiglia è molto importante, sia per i giovanissimi che per gli anziani. Questo è vero anche per i padulesi che ho intervistato ad Adelaide. Ma questo, è un valore originato a Paduli e portato dagli emigranti ad Adelaide? O i Padulesi di Adelaide lo hanno adottato indipendentemente una volta stabilitisi ad Adelaide, tramandandalo alle successive generazioni? O la famiglia è importante a livello universale? Forse la famiglia non è stato un buon punto di partenza, tuttavia la stessa domanda può essere applicata ad altre tradizioni e valori. Per esempio il modo in cui i padulesi trattano l’ora dei pasti. Le famiglie che ho visitato mi hanno detto che è essenziale che all’ora dei pasti la famiglia sia tutta riunita per mangiare. I padulesi di Adelaide mi hanno detto la stessa cosa, ma in realtà qui ciò avviene molto di meno per via dei diversi orari di lavoro, che sono più tenuti in considerazione rispetto al paese di origine. Pertanto, nonostante alcune usanze particolari siano state apprese a Paduli e gli emigranti hanno provato a portarlo nella nuova terra, questi valori non sono facili da mantenere. Forse solo le tradizioni e i valori facili da mantenere riescono a sopravvivere nella nuova terra. Quelli invece meno facili da mantenere cambiano e si adattano fin quando, senza che gli emigrati se ne accorgano, diventano valori tradizionali indipendenti, valori sempre importanti agli occhi delle generazioni successive.
Anche i discorsi sul cibo di Paduli li ho trovati molto interessanti. Il cibo era ricco e delizioso ed era interessante vedere come le tecniche culinarie moderne diventavano parte della vita quotidiana. I padulesi di Adelaide mi hanno assicurato che il piatto tradizionale di Paduli è considerato “patate e peperoni”, cucinato in olio d’oliva, preferibilmente accompagnato da pane cotto nel forno a legna. Molti padulesi di Adelaide sembravano sottovalutare il fatto che i padulesi abitanti a Paduli, in particolare le giovani generazioni, stanno prestando sempre più attenzione alla salute e stanno sviluppando nuovi metodi per cucinare i cibi, creando nuove ricette che diventeranno piatti tradizionali per i loro discendenti. L’ho visto io con i miei occhi! E’ stato bello vedere il loro entusiasmo nell’assaggiare nuovi piatti e persino lasciare gli uomini cucinare! Ma in generale è stato triste notare che molte delle storie degli emigrati padulesi erano basate sui ricordi della loro gioventù nel dopoguerra. Spesso si dice che quando si emigra resta fissa nella propria mente l’immagine del paese così com’è nel periodo precedente la partenza e si è convinti che resterà così per sempre.
La religione ha un ruolo prominente nelle vite dei padulesi di ogni generazione, ma forse di più per gli anziani. E’ questa forse l’affinità più evidente tra gli anziani di Paduli e i padulesi di Adelaide. La fede cattolica è quasi tanto importante quanto la famiglia per entrambi. La festa del Santo patrono di Paduli, San Rocco, è tenuta in grande considerazione da tutti. Ad Adelaide, anche se le celebrazioni non sono allo stesso livello, la comunità padulese ci tiene a commemorare il santo anche se la festa è piuttosto mirata ad avvicinirare le giovani generazioni alla cultura dei loro genitori. A Paduli, invece,  i giovani considerano la festa molto importante e non hanno bisogno di essere spinti a partecipare. Sfortunatamente ad Adelaide l’enfasi religiosa è diminuita nel tentativo di mantenere una tradizione, ma è proprio questa l’enfasi che ancora sopravvive e viene rispettata a Paduli.
Queste sono alcune delle considerazioni fatte durante il mio soggiorno a Paduli, sia tramite una ricerca specifica basata sulle testimonianze dei padulesi, sia semplicemente stando insieme a loro. Tra le altre conclusioni, propabilmente la più importante: la cultura dei padulesi è sempre stata creata a Paduli ed è stata esportata, in diverse fasi, dalle varie ondate emigratorie. Ad Adelaide possiamo solo tentare di mantenere la cultura padulese così come la conosciamo, da ciò che ci è stato insegnato dai nostri genitori, anche se essa è stata cambiata e adattata ai nostri stili di vita. Possiamo solo provare a non perdere la nostra cultura e a mantenere la sua unicità in mezzo a quella di altri paesi italiani le cui comunità vivono ad Adelaide e nel resto dell’Australia. Ognuna di queste comunità ha il  diritto di mantenere la propria cultura, le proprie tradizioni e il proprio sistema di valori.   
Kristy Ranaldo

(Source: http://www.australiadonna.on.net/italian/index.htm)



	

	

	

	


